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Sullo sfondo di una riflessione critica dei concetti psichiatrici di
organicismo e predisposizione alle malattie mentali, la ricerca indaga il
rapporto tra psichiatria e Grande Guerra da un'ottica che considera la
complessita sia degli orientamenti assunti dagli alienisti italiani sulle
patologie belliche che delle pratiche sanitarie attuate nei confronti dei
soldati. Lo studio evidenzia il confronto/scontro tra due approcci
totalmente diversi costretti a convivere durante il conflitto: quello
proprio della psichiatria militare e quello caratteristico invece dei
manicomi civili. Le due prospettive non erano sempre nettamente
separate, ma e possibile rilevare una tensione costante tra i doveri
verso lo sforzo bellico e I'etica professionale dettata dalla disciplina
neuropsichiatrica.

Against the backdrop of a critical reflection on the psychiatric concepts
of organicism and predisposition to mental iliness, the research
investigates the relationship between psychiatry and the Great War
from a perspective that considers the complexity of the orientations
assumed by both the Italian alienists on war pathologies and the health
practices implemented towards soldiers. The study highlights the
comparison/clash between two totally different approaches forced to
coexist during the conflict: on one side, the one from military
psychiatry, and on the other the distinctive one from civil asylums. The
two perspectives were not always clearly separated, but it is possible to



detect a constant tension between the duties towards the war effort
and the professional ethics dictated by the neuropsychiatric discipline.



